
Gli scritti del Comboni

Daniele Comboni viveva in un tempo in cui,  per necessità apologetiche, l'ecclesiologia
presentava la  Chiesa come società perfetta,  indipendente dal  potere civile,  con poteri
propri esercitati dalla Gerarchia. 

1 - L'apostolato dei laici.

Il Comboni è parte di un gruppo di eminenti apostoli decisi ad incorporare all'apostolato
l'attività dei laici. Si distingue però dagli altri proprio per il fatto che, nel suo Piano per la
Rigenerazione della Nigrizia, affidava l'evangelizzazione dell'Africa soprattutto al  laicato
africano.

2 - La missione della donna.

In questa ricca prospettiva della Chiesa, nella quale il laicato acquista un ruolo attivo e
decisivo nell'evangelizzazione, la donna appare in un ruolo molto importante. È da notare
che il Comboni usò il termine "apostole della loro nazione" proprio parlando delle giovani
del suo Collegio femminile del Cairo. 

3 - Un vero cattolico.

Elemento caratteristico della spiritualità di Comboni è il senso veramente cattolico, cioè
universale, che orientava il suo operato. Quest'universalità è già presente nel suo stesso
desiderio  di  inculturare  totalmente  la  Chiesa  nell'Africa  centrale.  Alla  base  dell'idea  di
incarnazione e di inculturazione vi è sempre quella dell'universalità della Chiesa, unica e
diversa.

Per un laico che si confronta e si ispira all'ideale comboniano non c'è alcun dubbio: siamo
davanti ad un uomo davvero cattolico. Daniele Comboni sentiva l'opera della Chiesa come
cosa sua.


